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FORLÌ

«Giovani meno consapevoli dei rischi 
delle dipendenze, serve la prevenzione»

 
FORLÌ 
GAVINO CAU 
Oltre 2.700 accessi nel 2023, 
1.700 dei quali presi in carico 
per percorsi terapeutici, lotta a 
patologie come tabagismo, 
abuso di sostanze stupefacenti  
e alcoliche, gioco d’azzardo, 
ma anche tanta prevenzione. 
E’ la fotografia del Sert, unità 
operativa complessa dell’Ausl 
Romagna che si occupa di Di-
pendenze Patologiche nella 
provincia Forlì-Cesena, diretta 
da Michele Sanza. 

Dottor Sanza, com’è la situazio-
ne generale nel territorio di sua 
competenza? 
«Descrivere la situazione a li-
vello generale, partendo dai 
dati dell’attività del Sert, ri-
schia di condurci in errore, 
perchè l’utenza che aderisce  ai 
servizi  sulle dipendenze è 
un’utenza parziale, non è rap-
presentativa della reale   diffu-
sione delle sostanze nel mon-
do giovanile e degli adulti. 
Purtroppo negli ultimi decenni 
le sostanze da abuso sono sta-
te fortemente sdoganate, la 
quota di persone che  utilizza-
no cannabinoidi, psicostimo-
lanti e droghe sintetiche è  
molto elevata e distribuita su 
diverse fasce di rischio: da  chi 
lo fa  occasionalmente per pro-
vare qualche sostanza, agli 
abusatori abituali, cioè ogni 
settimana o quotidianamente, 
infine chi ha una conclamata 
dipendenza. E per gli utenti del 
Sert che appartengono a que-
sta fascia, il quadro si compli-
ca ulteriormente  se teniamo in 
considerazione la comorbilità 
con i disturbi psichici che sono 
sempre più frequenti: abusi 
gravi associati a sindromi psi-
chiatrici, ad esempio con la de-
pressione per l’abuso di alcol». 

L’INTERVISTA 
MICHELE SANZA  / DIRETTORE SERT FORLÌ-CESENA

«Abbiamo avuto 2.733 afflussi, le persone in carico sono 1.749. Servizio nato per i ragazzi 
adesso molti sono adulti. Gli sportelli di ascolto per il gioco d’azzardo funzionano»

Michele Sanza, direttore dell’Unità 
Dipendenze Patologiche Forlì-Cesena

Possiamo fornire dei numeri? 
«A Forlì l’utenza affluita al Sert 
nel 2023 è stata di 1.451 per-
sone, a Cesena 1.282, per un 
totale di 2.733. Parliamo di 
utenza che ha avuto contatti 
con il Sert, quella in carico è 
meno, 1.749. Persone che si so-
no rivolte al Sert per percorsi 
trattamentali di vario tipo, dal 
gioco  d’azzardo al tabagismo,  
dall’alcol alle tossicodipenden-
ze da droghe e farmaci. Un 5 % 
della nostra utenza  è rappre-
sentato dai giocatori, una pre-
senza significativa è quella di 
chi ha problemi di tabagismo 
ai quali offriamo un program-
ma di trattamento individuale, 
ma soprattutto gruppi psicoa-
bitudinari per interrompere  
l’uso della sigaretta. Abbiamo 
poi la maggior parte degli as-
seriti ai Sert che sono  rappre-
sentati dagli abusatori di dro-
ghe o farmaci che  sono 1.500 
in provincia e dagli abusatori 
alcolici che sono 970 circa». 

Quali sono le caratteristiche 
della popolazione che si rivolge 
al Sert?  
«L’età media è di circa 43 anni, 
questo è poco significativo di 
per sé, ma se lo confrontiamo  
con gli anni precedenti  cambia 
valore perchè vediamo che 
l’età media è cresciuta, passan-
do dai 37 anni del 2013 ai 43 
del 2024. Vuol dire che la po-
polazione dei tossicodipen-

denti sta invecchiando nei ser-
vizi. Il fenomeno dell’invec-
chiamento degli assistiti è un 
valore  aggiunto perchè la di-
pendenza è una malattia cro-
nica recidivante. Le persone 
che appartengono alla quinta 
o sesta decade di vita comin-
ciano a  presentare, in ragione 
dello stile di vita, problemati-
che significative, quindi i Sert 
che quando sono nati  erano 
servizi per giovani, oggi sono 
trasformati  in servizi preva-
lentemente per adulti. Poi re-
stano  i giovanissimi che arri-
vano nei nostri servizi e  che so-
no in prevalenza persone con 
caratteristiche di complessità, 
cioè la gran parte dei giovani 
che consumano sostanze non 
considera l’uso di sostanze co-
me un problema e sottovaluta 
i rischi, quindi chi si rivolge ai 
nostri servizi e ha anche sotto i 
18 anni hanno una tossicodi-
pendenza significativa e/o  
problematiche psichiatriche 
associate  che vediamo più fre-
quentemente, con impulsività 
sregolazione emotiva, autole-
sionismo, disturbi del compor-
tamento alimentare che si uni-
scono all’uso di sostanze». 

Il Sert offre cura, ma anche pre-
venzione 
«Siamo protagonisti di inter-
venti nelle scuole di Forlì e Ce-
sena, soprattutto nelle scuole 
secondarie superiori perchè è 
il target di età più sensibile e 
orientabile. Abbiamo progetti 
che sviluppiamo regolarmente 
nelle scuole e anche nel terri-
torio con la presenza di nostri 
servizi di prossimità nelle  di-
scoteche, nelle feste, alla Not-
te Rosa, che offrono la valuta-
zione dell’alcolemia con l’eti-
lometro, promuovono com-
portamenti prudenti nelle per-
sone che hanno consumato so-

L’età media  
di chi segue 

un trattamento è 
passata dai 37 anni 
del 2013 ai 43 attuali 
e questo è un valore 
significativo»

« 

stanze. Con questi servizi 
raggiungiamo diverse migliaia 
di persone in provincia. Consi-
deriamo l’attività importante 
sia per diffondere un messag-
gio sulla assunzione di com-
portamenti responsabili nei 
confronti delle sostanze, sia 
per  intercettare situazioni par-
ticolarmente critiche che ven-
gono invitate a recarsi al Sert. 
La risposta che possiamo vede-
re tra i giovani è che il messag-
gio sulla guida è passato, an-
che per via delle sanzioni pre-
viste che hanno avuto una rica-
duta sulla riduzione degli inci-
denti stradali, mentre per 
quanto riguarda la consapevo-
lezza dei rischi ci sono ragazzi 
più sensibili all’invito, e altri 
che sono spinti  verso la tra-
sgressione e la sperimentazio-
ne , con i quali si fa lavoro del-
la riduzione del danno». 

La situazione del gioco d’azzar-
do? 
«Gli   sportelli d’ascolto  stanno 
andando bene con un incre-
mento delle persone che si so-

no rivolte alla realtà di Forlì e 
Cesena. Spesso sono interventi 
anche con la famiglia, non solo 
con il diretto interessato. Le 
persone si possono rivolgere 
agli sportelli nel più completo 
anonimato e ottenere sostegno 
psicologico ma anche legale». 

Le sigarette elettroniche usate 
da adulti e sempre più da giova-
nissimi, possono essere un’altra 
forma di dipendenza? 
«Le dipendenze sono tutte 
uguali, nel senso che riguarda-
no il non controllo su un com-
portamento o un gesto. Il mec-
canismo è uguale. Si può avere 
dipendenza da sigarette elet-
troniche, come si può avere da 
bevande energizzanti. Questi 
dispositivi, sulla cui nocività 
non abbiamo  dati definitivi e 
ultimi rispetto all’assunzione 
delle sostanze contenute, dal 
punto di vista comportamenta-
le sono simili, e la loro disponi-
bilità induce a una sorte di for-
mattazione verso le dipenden-
ze. Per dirla tutta là dove vi fos-
se una  dipendenza da tabacco 
e la sigarette elettronica è vista 
come  uno strumento per dimi-
nuire la dannosità, allora se ne 
può discutere». 

Esiste una dipendenza da so-
cial? 
«Sicuramente ci può essere 
una dipendenza: il tempo tra-
scorso su telefonino e smart-
phone e lo stato d’ansia e irre-
quietezza che prende  soprat-
tutto gli adolescenti, rendono 
questo fenomeno  significativo 
anche dal punto di vista del be-
nessere. Ma va approcciato at-
traverso la prevenzione, il trat-
tamento individuale è meno 
efficace. Andrebbe favorita 
una cultura della regolamenta-
zione. E in questo il ruolo delle 
famiglie è molto importante».

 
FORLÌ 
Prosegue la festa dell’Unità 
della Pescaccia,  al Campo spor-
tivo di Villagrappa, accanto al 
parcheggio di via Sintella. La 
serata di oggi sarà dedicata agli 
amanti del boogie-woogie con 
la performance di The Cadillac, 
mentre domani salirà sul palco 

la grande orchestra La Storia di 
Romagna, seguita, giovedì 29 
agosto, dai ritmi superfolk dei 
Margò. La festa si concluderà 
venerdì 30 agosto con una se-
rata di chiusura all’insegna del-
la musica con Dj Glauco e Dj 
Fly. Oltre all’intrattenimento, 
la Festa dell’Unità della Pescac-
cia è anche un’importante oc-

casione di approfondimento e 
dibattito politico. Questa sera 
ci sarà  la partecipazione di Ce-
cilia Guerra (parlamentare) 
che dialogherà con Maria Gior-
gini (segretaria Cgil Forlì-Cese-
na), domani sarà la volta di 
Paola De Micheli (parlamenta-
re). Infine, giovedì , l’assessore 
regionale Paolo Calvano chiu-
derà il ciclo di incontri. Nelle 
scorse serate Stefano Bonacci-
ni, già presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna, ha firma-
to alla festa il referendum con-
tro l’autonomia differenziata.

Festa dell’Unità della Pescaccia 
Si prosegue tra musica e politica

Stefano Bonaccini con i volontari della festa dell’Unità della Pescaccia


